Cari lettori!

Con questa edizione celebriamo i primi 15 anni di WeAr. Grazie a tutti i dipendenti, agli abbonati, inserzionisti, amici, sponsor e veri appassionati di arte e moda in tutto il mondo.

Abbiamo concepito WeAr come un fashion workbook veramente globale, un mix tra un coffee-table book di arte e una fonte di informazioni sull'industria della moda e delle calzature. Vedete e leggete. Un prodotto di classe, non di massa.

Una rivista che raggiunge, in otto lingue, non solo i principali responsabili delle decisioni nel settore e nella vendita al dettaglio, ma anche appassionati, influencer e celebrità in tutto il mondo che hanno un interesse superiore alla media per la moda. Una rivista che fa tutto ciò che è in suo potere per fornire contenuti utili per i suoi lettori. Quante settimane dovrebbero trascorrere i vostri  dipendenti alla ricerca delle ultime tendenze, marchi o negozi su Instagram? Questo è ciò che il nostro team globale fa per voi quattro volte l'anno grazie alla nostra eccezionale rete. Fiere in tutto il mondo, i migliori showroom, i negozi più nuovi- WeAr fa scouting! Il risultato è nelle vostre mani.

Teniamo sempre d'occhio l'arte perché arte e moda sono indissolubilmente legate. I migliori artisti dei settori della pop art e della street art hanno collaborato con noi, facendo sì che ogni copia di WeAr diventasse un pezzo da da collezione. Per questo numero il mio amico Peter Tunney si è occupato della parte artistica. Per me, è uno dei migliori. Date un'occhiata ad Art Basel Miami nel famoso Wynwood Walls. Ci sarà anche WeAr.

Proprio come è stato rivoluzionario il concept di WeAr 15 anni fa, oggi dovete continuare a pensare in modo rivoluzionario. La moda è incentrata sul cambiamento forte e veloce. Internet sta cambiando tutto, ogni giorno. Tuttavia, non può essere invocato esclusivamente il Web. È necessaria una combinazione di online e offline, B2B e B2C. Bisogna creare esperienze e desideri, evocare emozioni, ispirare i clienti.
Molti rivenditori lo hanno già fatto con successo. LuisaViaRoma a Firenze merita una menzione speciale per ciò che ha organizzato in occasione dell'ultimo Pitti Uomo a giugno.

Alle fiere vedo un forte bisogno di azione. Deve essere fatto qualcosa di urgente per salvare l'intero settore. Per facilitare incontri e scambi, sono necessari "eventi di aggregazione" importanti, come Igedo, Men's Fashion Week di Colonia o anche Bread & Butter. Altrimenti, la maggior parte dei professionisti si attaccherà agli stessi showroom perdendo enormi opportunità, tendenze e del potenziale per fare business. La maggior parte delle fiere oggi ha davvero solo un'importanza nazionale, perché continuano a lavorare con gli stessi concept di anni fa, hanno lo stesso look di anni fa, invece di aprirsi a nuove strade; trattare con ciò che è di massa piuttosto che di classe (per motivi finanziari). Due luci all'orizzonte: la fiera Destination Miami e Neonyt Berlin. Destination Miami: marchi davvero selettivi, grandi marchi premium nel settore resort, arredi come nei migliori salotti, un piacere per gli occhi e ottimo per fare acquisti. Neonyt guadagna punti sulla sostenibilità. Ben preparati e impeccabilmente organizzati, entrambi sono innovativi e cresceranno, ne sono sicuro.

Nel nostro campo si deve essere rivoluzionari a beneficio di tutti. E se qualcuno, chiunque, osa provare un nuovo concept, vuol dire che si assume il rischio per il bene del settore, supportatiamolo! Non dite "Lo terrò d’occhio e se è davvero fantastico, mi iscriverò, ma solo se è economico" (il triste classico dei marchi deboli e di amministratori delegati più deboli), ma unitevi dall'inizio e aiutate a costruire una nuova visione. Solo insieme siamo abbastanza forti da portare i consumatori fuori dallo schermo del computer.

L'abbigliamento è ancora, dopo il cibo, uno dei bisogni più importanti delle persone. Un mercato del valore di miliardi, dove potete ancora divertirvi e guadagnare, se lo fate nel modo giusto.
Nel presente numero abbiamo esaminato il tema del denim.
[bookmark: _GoBack]Il denim è stata una macchina da soldi negli ultimi tre decenni. Ora ci vogliono nuove idee per riguadagnare slancio. Il secondo grande argomento è la sostenibilità. Come ha giustamente affermato il nostro direttore editoriale Shamin Vogel, ‘’se non pensate alla sostenibilità, state perdendo un'opportunità grande tanto quelle che si sono create quando Internet era appena agli inizi’’. WeAr ha scritto per anni sulle soluzioni legate alla sostenibilità -  scannerizzate il QR Code su questa pagina per vedere sul nostro sito Web l’archivio con una selezione dei nostri articoli su questo tema. In questo numero gli articoli e le immagini segnati con una corona verde simboleggiano prodotti e aziende sostenibili.

Per i prossimi 15 anni, mantentetevi healthy, tenete gli occhi aperti, cercate l’innovazione, comprensione, supporto, coraggio e andate a tutto gas. Invece di mettervi comodi sull'amaca e incolpare il tempo per il tuo fallimento.
Non diventate il capofila del Titanic per la performance di “Nearer, My God, to Thee”; invece, assicuratevi di essere in tempo per salire a bordo di nuovi progetti.  

Vi auguro il meglio e, come sempre, un grande successo per la vostra attività; grazie ancora per tutto.

Il vostro,
Klaus Vogel & Team
